
  

 

  

Milano, 2 Agosto 2010  

News 106-2010 

 

A tutti i Signori 

Associati 

Loro Sedi 

Slitta a fine anno la valutazione su 

     

“stress sul lavoro” 

Slitta al 31 dicembre del 2010 il termine per la valutazione dello stress lavoro. 

Lo stress lavorativo si inserisce nel quadro del Decreto sulla Sicurezza. 

La  valutazione  dello  stress  lavorativo  viene  inserito  all’interno  della  normativa  generale 

riguardante la valutazione di “tutti” i rischi per la salute e la sicurezza presenti sul luogo di 

lavoro. 
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Grazie  all’interessamento  della  nostra  Associazione,  dell’Unione  di  Milano  e  della 

Confcommercio, questo termine lo abbiamo fatto slittare dal 31 agosto al 31 dicembre 2010. 

Occorre ricordare che la normativa (il comma 1 bis, dell’articolo 28 del Decreto Legislativo 

81/2008) stabilisce che la valutazione dello stress lavoro-correlato deve essere effettuata nel 

rispetto delle indicazioni fornite dalla Commissione Consultiva permanente per la salute e 

sicurezza  sul  lavoro  (ex  art.  6,  comma  8,  Decreto  Legislativo  81/2008)  e  che  il  relativo 

obbligo decorre dall’eleborazione delle predette indicazioni e comunque dal 1° agosto 2010. 

Bisogna ricordare che lo stress lavoro-correlato non deve essere confuso con il mobbing. 

Il rischio da stress non è connesso ad un comportamento volutamente “stressante” e la sua 

valutazione è volta ad individuare le fonti che possono comportare infortuni o danni diretti 

alla salute nonchè accogliere i segnali che possono indicare la presenza di stress. 

Quindi, l’intento è quello di prevenire, eliminare o ridurre questo problema, migliorando le 

condizioni di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.  

Nell’ambito  dell’organizzazione  del  lavoro,  quindi,  occorre  individuare  questi  seguenti 

indicatori di rischio: 

· Orari di lavoro troppo lunghi; 

· Turni particolarmente faticosi; 

· Carichi di lavoro eccessivi; 

· Incertezza quanto alle mansioni e mancanza di formazione; 

· Posti di lavoro inadeguati, temperature elevate o basse; 

· Eccessivo rumore. 

Ricordando ancora, quindi,  lo  slittamento di questa valutazione al 31 dicembre, gli Uffici 

della nostra Organizzazione sono a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

Con i più cordiali saluti. 

IL SEGRETARIO 

Claudio Salluzzo 

 

 

 

Visita il nostro sito:   

 
Comunicazione inviata con  ¦ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
 
"Questo messaggio email puo' contenere informazioni riservate 

www.assofood.it

www.mailup.it 
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ESCLUSIVAMENTE AL DESTINATARIO. 
Il RICEVENTE, se diverso dal DESTINATARIO, e' avvertito che qualunque  
utilizzazione, divulgazione o copia di questa comunicazione comporta 
violazione delle disposizioni di Legge sulla tutela dei dati personali, 
ed e' pertanto rigorosamente vietata. 
Qualora il messaggio sia stato ricevuto per errore, Vi preghiamo  
di informarci immediatamente via email all'indirizzo 
privacy@unione.milano.it" 
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